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	FRANCESCO PORRO DE’ SOMENZI E L’ASTRONOMIA

	 

	 

	Francesco Porro de’ Somenzi, nato a Cremona il 5 Maggio del 1861, è stato uno dei maggiori astronomi italiani a cavallo tra il XIX° e il XX° secolo.

	Laureatosi in Fisica a Pavia nel 1882, nel 1883 fu allievo astronomo all’Osservatorio astronomico di Milano e poi a Torino, dove nel 1886, ad appena venticinque anni, divenne direttore del locale Osservatorio astronomico – allora situato nel centro della città, a Palazzo Madama – e insegnante di Astronomia all’Università. Ottenne, nel 1893, la costruzione di una nuova stazione di osservazione astronomica a Superga, nella collina torinese, e si adoperò per la creazione di un nuovo Osservatorio a Pino Torinese, tuttora esistente.

	Parallelamente alla passione per l’Astronomia, lo accompagnò sempre quella per la montagna, tanto che, poco dopo la sua fondazione nel 1888, l’astrofisico si iscriverà al Centro Alpino Italiano di Cremona, a conferma del mantenimento di un forte legame con la sua città natale. Verso la fine dell’800 si interessò anche allo studio dei movimenti dei ghiacciai; un settore che, dopo più di un secolo, sarebbe diventato fondamentale negli studi climatici. Concepì l’importanza di certe ricerche anche come valore agronomico, ovvero come strumento che potesse garantire le capacità irrigue dei principali fiumi italiani.

	Nel 1902 passò all’Università di Genova, insegnandovi Geodesia e Astronomia. In quel periodo il suo collega Luigi Carnera, impegnato in Germania all’osservatorio di Heidelberg, lo informò di aver scoperto due nuovi piccoli pianeti. Rompendo gli indugi offri a Francesco Porro, di cui Carnera aveva grande ammirazione, l’onore del battesimo secondo la tradizione astronomica. Il cremonese non ebbe dubbi e decise di chiamarli Genua e Cremona, portando la sua città natale anche tra gli astri. 

	Nel 1905 assunse la direzione dell’Observatorio Nacional di La Plata, in Argentina, oltre alla docenza presso la locale università. La parentesi argentina durò però solo quattro anni e, tra il colera e il blocco delle emigrazioni verso il paese sud-americano, nel 1910 Porro, insieme alla sua famiglia, dovette fare ritorno a Genova, dove riprese le cattedre di Astronomia, di Geografia fisica e di Geodesia teoretica, oltre alla direzione dell’Osservatorio meteorologico.

	La Grande Guerra vide la morte, sul fronte del Carso, nel 1915, di suo figlio Gian Giacomo, mentre, pur fortemente provato, Francesco Porro continuò ad insegnare e fare ricerca astronomiche, geografiche e meteorologiche. Con decine di pubblicazioni al suo attivo, tra le quali spicca uno studio sulla riduzione dei campi stellari, pubblicato nel 1933, pareva instancabile, tanto che partecipò alla creazione e allo sviluppo di vari enti nazionali legati al mondo astronomico e geologico. Gli anni del Fascismo lo videro sempre attivo come docente anche se, a fasi alterne, la sua indole da irredentista risorgimentale lo vide scontrarsi con alcune fazioni culturali e politiche, fino al suo pensionamento.

	Questo grande e infaticabile ricercatore si spense a Genova nel 1937, lasciando un patrimonio di ricerche astronomiche e geologiche quasi unico.

	L’Astronomia nell’evoluzione del pensiero, il saggio di Francesco Porro de’ Somenzi che oggi riproponiamo au nostri lettori, è tratto da una conferenza che egli tenne presso il Circolo Filologico di Torino il 20 Gennaio 1895.

	 

	Nicola Bizzi

	Firenze, 8 Dicembre 2022.

	 

	 

	L’ASTRONOMIA NELL’EVOLUZIONE DEL PENSIERO

	 

	 

	Signori,

	Il mio esordio sarà assai inabile: vi citerò una frase pronunciata da Enrico Ferri nella conferenza che egli tenne il mese scorso all’Associazione Universitaria Torinese, e mi terrò pago se coloro tra voi che udirono la calda e potente parola di quell’oratore mi perdoneranno di averne qui evocato il ricordo. La vostra gentilezza mi assicura dai confronti che spontaneamente si presenterebbero alla memoria di questi, e dai rimpianti degli altri.

	Parlava il Ferri dell’angosciosa crisi morale che travaglia e minaccia la società nostra; con diagnosi acuta ne investigava i sintomi paurosi nella sempre crescente diffusione del delitto, della pazzia, del suicidio; ne descriveva a colori vivaci e con eloquenza di verità le funeste conseguenze nella vita privata e nella pubblica; infine, ponendosi arditamente la questione, se convenga sperare in un prossimo, sensibile miglioramento delle condizioni morali dell’umanità, mostrava di riporre grande fiducia nell’azione della scienza. Ed aggiungeva: «Non nella sterile formula della scienza per la scienza, bensì in quella più umana della scienza per la vita!»
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